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La storia di una follia La storia di una follia 
amorosa, un’indagine sulla amorosa, un’indagine sulla 
biologia del dolore: Antonio biologia del dolore: Antonio 
ama la giovane Lucia di una ama la giovane Lucia di una 
passione violenta ed esclu-passione violenta ed esclu-
siva. Un incontro casuale in siva. Un incontro casuale in 
una Napoli dove si combat-una Napoli dove si combat-
tono casa per casa tedeschi tono casa per casa tedeschi 
e partigiani. Dal fuoco in-e partigiani. Dal fuoco in-
crociato, Lucia resta colpita crociato, Lucia resta colpita 
a morte, ma Antonio non a morte, ma Antonio non 
vuole  credere e sarà pro-vuole  credere e sarà pro-
prio la sua follia a sostitui-prio la sua follia a sostitui-
re una felicità mancata. Un re una felicità mancata. Un 
libro profondo e poetico di libro profondo e poetico di 
travolgente potenza narrati-travolgente potenza narrati-
va in cui si oscilla tra il vero va in cui si oscilla tra il vero 
e il sognato perché Antonio e il sognato perché Antonio 
è un uomo “Che stava un po’ è un uomo “Che stava un po’ 
più verso il cielo che attacca-più verso il cielo che attacca-
to alla terra”. Non sa rinun-to alla terra”. Non sa rinun-
ciare alla sua anima di fan-ciare alla sua anima di fan-
ciullo, né ai suoi sogni. Sullo ciullo, né ai suoi sogni. Sullo 
sfondo  di una Napoli magi-sfondo  di una Napoli magi-
ca e suadente, scenario per-ca e suadente, scenario per-
fetto per l’incantamento, lo fetto per l’incantamento, lo 
spaesamento e le lievi allu-spaesamento e le lievi allu-
cinazioni, Antonio trova nel cinazioni, Antonio trova nel 
mare il suo unico orizzonte, mare il suo unico orizzonte, 
l’appendice della vita, del l’appendice della vita, del 
sole, delle canzoni d’amore. sole, delle canzoni d’amore. 
Il mare è la sua fi losofi a, lui Il mare è la sua fi losofi a, lui 
non vuole essere come gli non vuole essere come gli 
altri, di fronte allo spettaco-altri, di fronte allo spettaco-
lo del mare si consola. Quel-lo del mare si consola. Quel-
l’amore mai nato per Lucia l’amore mai nato per Lucia 
resta per lui indimenticabile resta per lui indimenticabile 
e il matrimonio con Teresa, e il matrimonio con Teresa, 
impostogli dalla madre, ren-impostogli dalla madre, ren-
de dolente e ferita la sposa de dolente e ferita la sposa 
che sfoga nel pianto la sua che sfoga nel pianto la sua 
violentissima rabbia. La fol-violentissima rabbia. La fol-
lia nasce dal frastornamento lia nasce dal frastornamento 

dell’anima: sul suo terrazzi-dell’anima: sul suo terrazzi-
no a Posillipo, Antonio tro-no a Posillipo, Antonio tro-
va il centro del suo mondo va il centro del suo mondo 
e la porta più felice della e la porta più felice della 
sua vita quando si stacche-sua vita quando si stacche-
rà del tutto dalla realtà. Un rà del tutto dalla realtà. Un 
sentimento totalizzante, sentimento totalizzante, 
un amore dalla forza im-un amore dalla forza im-
prevedibile vince l’ineso-prevedibile vince l’ineso-
rabile scorrere del tempo rabile scorrere del tempo 
e le crude leggi della realtà. e le crude leggi della realtà. 
La nostalgia, per un verso La nostalgia, per un verso 
scarnifi cante, diviene per scarnifi cante, diviene per 
Antonio dolcissima quan-Antonio dolcissima quan-
do rievoca i progetti di fu-do rievoca i progetti di fu-
ghe adolescenti con Lucia, ghe adolescenti con Lucia, 
la ragazza dalla lunga trec-la ragazza dalla lunga trec-
cia nera e gli occhi screziati cia nera e gli occhi screziati 
d’oro conosciuta nel 1943: d’oro conosciuta nel 1943: 
i due giovani “sterminava-i due giovani “sterminava-
no” gli istanti insieme, in no” gli istanti insieme, in 
una specie di agonia.una specie di agonia.

Romanzo di una laceran-Romanzo di una laceran-
te bellezza, una lingua ter-te bellezza, una lingua ter-
sa, raffi  nata e musicale, un sa, raffi  nata e musicale, un 
romanzo di grande amore, romanzo di grande amore, 
di un innamorato dell’amo-di un innamorato dell’amo-
re, per dirla con l’autrice: re, per dirla con l’autrice: 
“L’amore è un’inclinazione “L’amore è un’inclinazione 
che nel linguaggio dei geo-che nel linguaggio dei geo-
metri è un declivio. Per me, metri è un declivio. Per me, 
invece, signifi ca essere porta-invece, signifi ca essere porta-
to verso l’alto. Signifi ca usci-to verso l’alto. Signifi ca usci-
re dal proprio io per river-re dal proprio io per river-
sarsi in un altro, non si può sarsi in un altro, non si può 
fare se non sei - inclinato -”fare se non sei - inclinato -”.

PIERO TOMATIS
 MONDOVì

La chiesa di Rifreddo, stan-La chiesa di Rifreddo, stan-
do alla tradizione orale pro-do alla tradizione orale pro-
pagata dai pastori che si sono pagata dai pastori che si sono 
succeduti alla guida della par-succeduti alla guida della par-
rocchia e dagli abitanti della rocchia e dagli abitanti della 
frazione, ha origine molto an-frazione, ha origine molto an-
tica: si parla di un suo primo tica: si parla di un suo primo 
nucleo risalente al 1.300. Di nucleo risalente al 1.300. Di 
questo però nell’attuale edifi -questo però nell’attuale edifi -
cio non esiste traccia identifi -cio non esiste traccia identifi -
cabile. Non si esclude che sia cabile. Non si esclude che sia 
stato demolito per lasciar spa-stato demolito per lasciar spa-
zio a una nuova costruzione zio a una nuova costruzione 
o incorporato in un amplia-o incorporato in un amplia-
mento successivo. Essa è te-mento successivo. Essa è te-
stimone, lungo i secoli, di una stimone, lungo i secoli, di una 
“storia” non facile, con perio-“storia” non facile, con perio-
di di gravi tensioni all’interno di di gravi tensioni all’interno 
della popolazione, momenti della popolazione, momenti 
di grandi turbolenze sfocianti di grandi turbolenze sfocianti 
in pesanti atti di violenza, fi si-in pesanti atti di violenza, fi si-
ca, psicologica, morale; sullo ca, psicologica, morale; sullo 
sfondo di una crisi  spiritua-sfondo di una crisi  spiritua-
le veramente inquietante. Di le veramente inquietante. Di 
queste vicende ai rifreddesi di queste vicende ai rifreddesi di 
una certa età è ancora giunta una certa età è ancora giunta 
eco diretta. Nel 1583, il delega-eco diretta. Nel 1583, il delega-
to apostolico mons. Girolamo to apostolico mons. Girolamo 
Scarampi ne ordina la costitu-Scarampi ne ordina la costitu-
zione a parrocchia non appena zione a parrocchia non appena 
possa avere a disposizione una possa avere a disposizione una 
”congrua”. Nel 1638 decide allo ”congrua”. Nel 1638 decide allo 
stesso modo anche il vescovo stesso modo anche il vescovo 
di Mondovì mons. Carlanto-di Mondovì mons. Carlanto-
nio Ripa, ma il provvedimento nio Ripa, ma il provvedimento 
non ha esito per l’opposizione non ha esito per l’opposizione 
dei due parroci di Carassone dei due parroci di Carassone 
da cui dipendeva la “cappella-da cui dipendeva la “cappella-
nia” e per la mancanza di una nia” e per la mancanza di una 
“congrua”. Diventerà parroc-“congrua”. Diventerà parroc-
chia nell’1821 su decreto del chia nell’1821 su decreto del 
vescovo G.B. Pio Vitale, per-vescovo G.B. Pio Vitale, per-
ché raggiunta una ”congrua” ché raggiunta una ”congrua” 
e perché la distanza che la se-e perché la distanza che la se-
para da Carassone è troppo para da Carassone è troppo 
grande. Don Bartolomeo Bec-grande. Don Bartolomeo Bec-
caria, don Carlo Petitti, don caria, don Carlo Petitti, don 
Giovanni Battista Gautier, don Giovanni Battista Gautier, don 
Valentino Dalmazzone sono Valentino Dalmazzone sono 
stati i primi parroci. La cap-stati i primi parroci. La cap-
pella non era più suffi  ciente a pella non era più suffi  ciente a 
contenere tutti i fedeli e sotto il contenere tutti i fedeli e sotto il 
loro mandato si procedette ad loro mandato si procedette ad 
ampliamenti. Il primo proget-ampliamenti. Il primo proget-
to fu redatto il 20 agosto 1823 to fu redatto il 20 agosto 1823 
dal notaio architetto Giuseppe dal notaio architetto Giuseppe 
Ansermetti. Ancora nel 1850 Ansermetti. Ancora nel 1850 
la chiesa era formata da una la chiesa era formata da una 
sola navata con due cappello-sola navata con due cappello-
ni laterali che le conferivano ni laterali che le conferivano 
una forma di cuore: quello “in una forma di cuore: quello “in 
cornu Evangelii” dedicato alla cornu Evangelii” dedicato alla 
Madonna del Rosario era co-Madonna del Rosario era co-
stituito da due arconi, mentre stituito da due arconi, mentre 
quello “in cornu Epistolae”, de-quello “in cornu Epistolae”, de-
dicato all’Immacolata Conce-dicato all’Immacolata Conce-
zione, era costituito da un solo zione, era costituito da un solo 
arcone. Per rimediare a que-arcone. Per rimediare a que-
sta disarmonia architettonica, sta disarmonia architettonica, 
il vicario don Carlo Petitti si il vicario don Carlo Petitti si 
adoperò per costruire un nuo-adoperò per costruire un nuo-
vo arcone vicino a quello del-vo arcone vicino a quello del-
l’Immacolata Concezione. Ma l’Immacolata Concezione. Ma 
anch’egli “vittima” di una delle anch’egli “vittima” di una delle 
tante “burrasche attraversate“ tante “burrasche attraversate“ 
dalla parrocchia, non riuscì a dalla parrocchia, non riuscì a 
terminare l’opera, per l’opposi-terminare l’opera, per l’opposi-
zione di una parte della popo-zione di una parte della popo-

lazione e per la morte soprav-lazione e per la morte soprav-
venuta. A render idea di quale venuta. A render idea di quale 
culmine avesse raggiunto l’ani-culmine avesse raggiunto l’ani-
mosità di certe persone  insen-mosità di certe persone  insen-
sate nei suoi confronti, basti sate nei suoi confronti, basti 
dire che la fi nestra del suo al-dire che la fi nestra del suo al-
loggio fu presa a colpi di fucile. loggio fu presa a colpi di fucile. 
Di questi, fi no a poco tempo fa, Di questi, fi no a poco tempo fa, 
era rimasta traccia sul legno. era rimasta traccia sul legno. 
Il successore, don Giovanni Il successore, don Giovanni 
Gautier, approfi ttando dell’av-Gautier, approfi ttando dell’av-
venuta momentanea riappa-venuta momentanea riappa-
cifi cazione, fece poi costruire cifi cazione, fece poi costruire 
due altri arconi portando, ri-due altri arconi portando, ri-
guardo alle navate, la chiesa guardo alle navate, la chiesa 
allo stato attuale. Il 22 marzo allo stato attuale. Il 22 marzo 
1882 venne consacrata dal ve-1882 venne consacrata dal ve-
scovo mons. Placido Pozzi. Nel scovo mons. Placido Pozzi. Nel 
1900 don Valentino Dalmaz-1900 don Valentino Dalmaz-
zone ampliò il presbiterio por-zone ampliò il presbiterio por-
tandolo alle dimensioni in cui tandolo alle dimensioni in cui 
si presenta ora. Spostò indietro si presenta ora. Spostò indietro 
l’altar maggiore, ricostruendo-l’altar maggiore, ricostruendo-
lo in marmo, e allargò il coro.lo in marmo, e allargò il coro.

A completare il patrimonio A completare il patrimonio 
“culturale” della chiesa, l’or-“culturale” della chiesa, l’or-
gano Vegezzi Bossi della metà gano Vegezzi Bossi della metà 
‘800, installato sopra il portale ‘800, installato sopra il portale 
d’ingresso; tre campane, la pri-d’ingresso; tre campane, la pri-
ma delle quali benedetta nel ma delle quali benedetta nel 
1826 dal1826 dal primo parroco, don  primo parroco, don 
Beccaria; e un reperto storico Beccaria; e un reperto storico 
di notevole interesse: una pie-di notevole interesse: una pie-
tra tombale romana epigrafata, tra tombale romana epigrafata, 
rinvenuta nella campagna cir-rinvenuta nella campagna cir-
costante e murata sull’esterno costante e murata sull’esterno 
del muro perimetrale di nordo-del muro perimetrale di nordo-
vest. Ma la storia parrocchiale vest. Ma la storia parrocchiale 
riprende con uno dei momenti riprende con uno dei momenti 
più bui fra quelli di cui si è par-più bui fra quelli di cui si è par-

lato. Nei primi anni del ‘900, lato. Nei primi anni del ‘900, 
con la morte di don Dalmaz-con la morte di don Dalmaz-
zone si apre infatti per la co-zone si apre infatti per la co-
munità rifreddese una fase di munità rifreddese una fase di 
eventi assolutamente deplore-eventi assolutamente deplore-
voli legati alla sua successione voli legati alla sua successione 
a parroco. Stando alle cronache a parroco. Stando alle cronache 
del tempo, peraltro attendibili, del tempo, peraltro attendibili, 
date le autorevoli fonti di pro-date le autorevoli fonti di pro-
venienza, il curato viceparroco venienza, il curato viceparroco 
don Michelotti avanzava prete-don Michelotti avanzava prete-
se di subentrare d’uffi  cio a tale se di subentrare d’uffi  cio a tale 
incarico, in ciò appoggiato dalle incarico, in ciò appoggiato dalle 
più facoltose famiglie della fra-più facoltose famiglie della fra-
zione. Oltre a sostenere le ri-zione. Oltre a sostenere le ri-
vendicazioni del curato, queste vendicazioni del curato, queste 
sobillarono la popolazione ad sobillarono la popolazione ad 
atti di arroganza nei confronti atti di arroganza nei confronti 
del vescovo, riluttante alle loro del vescovo, riluttante alle loro 
richieste, e di intimidazione e richieste, e di intimidazione e 
violenza contro don Bruno nel violenza contro don Bruno nel 
frattempo nominato parroco. frattempo nominato parroco. 
In tutti i modi si cercò di ren-In tutti i modi si cercò di ren-
dere impossibile il ministero dere impossibile il ministero 
a quest’ultimo. Il suo insedia-a quest’ultimo. Il suo insedia-
mento in parrocchia avvenne mento in parrocchia avvenne 
in un clima di grande freddez-in un clima di grande freddez-
za e indiff erenza, e in seguito za e indiff erenza, e in seguito 
fu fatto oggetto  di off ese e in-fu fatto oggetto  di off ese e in-
timidazioni varie: anonime let-timidazioni varie: anonime let-
tere minatorie, contenitori di tere minatorie, contenitori di 
liquame sull’uscio della chiesa, liquame sull’uscio della chiesa, 
critiche feroci, velenose calun-critiche feroci, velenose calun-
nie. Con abile mossa strategi-nie. Con abile mossa strategi-
ca da parte del vescovo mons. ca da parte del vescovo mons. 
Ressia, a sostituire don Bruno Ressia, a sostituire don Bruno 
venne chiamato mons. Ferre-venne chiamato mons. Ferre-
ro. Sacerdote di polso, dotato di ro. Sacerdote di polso, dotato di 
grande carisma, autorevole, co-grande carisma, autorevole, co-
nosciuto e apprezzato negli alti nosciuto e apprezzato negli alti 

ambienti ecclesiastici e politici, ambienti ecclesiastici e politici, 
questi non era il tipo da lasciar-questi non era il tipo da lasciar-
si intimorire dalla spavalda si intimorire dalla spavalda 
supponenza di un gruppo di supponenza di un gruppo di 
“notabili” di un piccolo paese di “notabili” di un piccolo paese di 
campagna, e in breve tempo la campagna, e in breve tempo la 
situazione tornò sotto control-situazione tornò sotto control-
lo. Mons. Ferrero era ricordato lo. Mons. Ferrero era ricordato 
dai nostri padri come fi gura di dai nostri padri come fi gura di 
prete ”intellettuale“, politico, prete ”intellettuale“, politico, 
con entrature in importanti con entrature in importanti 
istituzioni. Forse la nostra par-istituzioni. Forse la nostra par-
rocchia era per lui un territorio rocchia era per lui un territorio 
“spirituale” e geografi co troppo “spirituale” e geografi co troppo 
stretto, la sua “vista” apostolica stretto, la sua “vista” apostolica 
e umana spaziava su orizzon-e umana spaziava su orizzon-
ti più vasti, e sicuramente, per ti più vasti, e sicuramente, per 

quel che ci è stato tramanda-quel che ci è stato tramanda-
to, la sua intelligenza avrebbe to, la sua intelligenza avrebbe 
meritato cariche più ambiziose. meritato cariche più ambiziose. 
Segno di autorevolezza anche Segno di autorevolezza anche 
la sua vecchia automobile, gui-la sua vecchia automobile, gui-
data da un nostro compaesano, data da un nostro compaesano, 
con la quale poteva evadere dal con la quale poteva evadere dal 
“guscio” rifreddese. Emerge, “guscio” rifreddese. Emerge, 
sempre dai ritratti dei nostri sempre dai ritratti dei nostri 
vecchi, la fi gura di un pastore vecchi, la fi gura di un pastore 
tutt’altro che semplice e dimes-tutt’altro che semplice e dimes-
so, però dedito con generosi-so, però dedito con generosi-
tà alla sua comunità, pronto a tà alla sua comunità, pronto a 
intintervenire spiritualmente e ervenire spiritualmente e 
laicamente ogni volta che un laicamente ogni volta che un 
parrocchiano aveva bisogno, parrocchiano aveva bisogno, 
non disdegnando il ricorso ad non disdegnando il ricorso ad 
amicizie particolarmente ”ef-amicizie particolarmente ”ef-
fi caci” come burocrati del re-fi caci” come burocrati del re-
gime o prelati della curia ro-gime o prelati della curia ro-
mana. Fu vicario a Rifreddo mana. Fu vicario a Rifreddo 
dal 1910 al 1926. Sotto il suo dal 1910 al 1926. Sotto il suo 
mandato apostolico fu cele-mandato apostolico fu cele-
brato con grande solennità il brato con grande solennità il 
secondo centenario della Par-secondo centenario della Par-
rocchia. Poi dal ’26 a quasi i rocchia. Poi dal ’26 a quasi i 
giorni nostri, due grandi fi gu-giorni nostri, due grandi fi gu-
re di pastori, don Guglielmo re di pastori, don Guglielmo 
Vassallo, tra i vicari più ama-Vassallo, tra i vicari più ama-
ti dalla popolazione, quindi ti dalla popolazione, quindi 
don Stefano Molinero altret-don Stefano Molinero altret-
tanto ben voluto e meritevole tanto ben voluto e meritevole 
di riconoscente memoria (de-di riconoscente memoria (de-
ceduto solo pochi si fa).ceduto solo pochi si fa).
(estratto a cura della redazione, 
da ampio intervento dell’autore)

Rifreddo, quando 
fare parroco lì 
era anche... rischioso! 
La frazione di Mondovì ha conosciuto pure tempi tumultuosi 
Persino colpi di fucile alla fi nestra della canonica

memoria  Stagioni complicate, tra tensioni e fattacci, nell’800 ed inizio ‘900 

editoria

“Giovane, hai paura?”
Umberto Galimberti, Marcianum Press, Venezia

In un saggio agevole e denso, della Colla-In un saggio agevole e denso, della Colla-
na “Diàlogoi”, Umberto Galimberti riparte da na “Diàlogoi”, Umberto Galimberti riparte da 
Nietzsche, acuto precursore del nostro tempo, Nietzsche, acuto precursore del nostro tempo, 
riprendendone la defi nizione di “ospite inquie-riprendendone la defi nizione di “ospite inquie-
tante”, in altri termini circoscrive quell’alone di tante”, in altri termini circoscrive quell’alone di 
incertezza e di opacità in cui è immerso il mon-incertezza e di opacità in cui è immerso il mon-
do attuale. La “paura” a cui si riferisce il fi losofo do attuale. La “paura” a cui si riferisce il fi losofo 
è il senso di inadeguatezza, di impotenza, quel è il senso di inadeguatezza, di impotenza, quel 
vuoto ideale, emotivo e sentimentale che affl  ig-vuoto ideale, emotivo e sentimentale che affl  ig-
ge la gioventù di oggi. “Nessuna cosa riavvicina, ge la gioventù di oggi. “Nessuna cosa riavvicina, 
là dove la Parola manca”. Nietzsche annunciava là dove la Parola manca”. Nietzsche annunciava 

l’età del nichilismo, della mancanza di scopo, l’età del nichilismo, della mancanza di scopo, 
con la svalutazione dei valori. Oggi il nichilismo con la svalutazione dei valori. Oggi il nichilismo 
è in agguato. Proprio perché i valori sono i coef-è in agguato. Proprio perché i valori sono i coef-
fi cienti sociali condivisi, quelli che consentono fi cienti sociali condivisi, quelli che consentono 
a una comunità di vivere con la minor confl it-a una comunità di vivere con la minor confl it-
tualità possibile, quando il futuro non è più pre-tualità possibile, quando il futuro non è più pre-
vedibile, e i valori svuotati di signifi cato, avviene vedibile, e i valori svuotati di signifi cato, avviene 
il collasso. E’ per questo che i giovani si aneste-il collasso. E’ per questo che i giovani si aneste-
tizzano da un mondo che non li ospita, mentre, tizzano da un mondo che non li ospita, mentre, 
contemporaneamente è in atto un processo di contemporaneamente è in atto un processo di 
deculturizzazione. Quando la base emotiva di deculturizzazione. Quando la base emotiva di 
un soggetto non è sviluppata né dalla famiglia, un soggetto non è sviluppata né dalla famiglia, 
né dalla scuola, si verifi ca un percorso di disinte-né dalla scuola, si verifi ca un percorso di disinte-
resse e demotivazione. La scuola solo in rari casi resse e demotivazione. La scuola solo in rari casi 
attinge a quel magnifi co serbatoio di educazione attinge a quel magnifi co serbatoio di educazione 
sentimentale che si chiama letteratura, quello da sentimentale che si chiama letteratura, quello da 
cui si imparano l’amore, il dolore, la gioia, ma se cui si imparano l’amore, il dolore, la gioia, ma se 
i ragazzi attingono solo a Internet, informazione i ragazzi attingono solo a Internet, informazione 
senza connessione, l’educazione sentimentale è senza connessione, l’educazione sentimentale è 
depauperata. Capita spesso, aff erma Galimberti, depauperata. Capita spesso, aff erma Galimberti, 
che i giovani non sappiano neppure descrivere che i giovani non sappiano neppure descrivere 
il loro malessere per l’analfabetismo emotivo di il loro malessere per l’analfabetismo emotivo di 
cui sono vittime. Dunque, il disagio attuale non cui sono vittime. Dunque, il disagio attuale non 
è solo psicologico, ma culturale. Se è fi nita la sta-è solo psicologico, ma culturale. Se è fi nita la sta-
gione dell’uomo sotto la tutela della fede, della gione dell’uomo sotto la tutela della fede, della 
verità, della certezza scientifi ca, deve nascere verità, della certezza scientifi ca, deve nascere 
l’uomo che cerca i valori che trascendono quelle l’uomo che cerca i valori che trascendono quelle 
che per noi erano salde garanzie: sarà quindi la che per noi erano salde garanzie: sarà quindi la 
diversità il terreno su cui i giovani dovranno ma-diversità il terreno su cui i giovani dovranno ma-
turare le loro decisioni etiche. turare le loro decisioni etiche. 

Un’analisi lucida, stimolante, un vademecum Un’analisi lucida, stimolante, un vademecum 
prezioso per aff rontare la sfi da più insidiosa del prezioso per aff rontare la sfi da più insidiosa del 
nostro tempo.nostro tempo.

Giuliana Bagnasco

“Rilanciare la contrattazione territoriale”
Giovedì 30 ottobre a Cuneo, presso lo Spazio Incontri Cassa Giovedì 30 ottobre a Cuneo, presso lo Spazio Incontri Cassa 

di Risparmio 1855, in via Roma 17, CGIL CISL e UIL organiz-di Risparmio 1855, in via Roma 17, CGIL CISL e UIL organiz-
zano un convegno sulla contrattazione sociale nei Comuni. In zano un convegno sulla contrattazione sociale nei Comuni. In 
quest’occasione sarà presentata la piattaforma “Rilanciare la quest’occasione sarà presentata la piattaforma “Rilanciare la 
contrattazione territoriale per un welfare più equo e sostenibi-contrattazione territoriale per un welfare più equo e sostenibi-
le”. «Chiediamo, come sindacati, di poter intervenire nel “pro-le”. «Chiediamo, come sindacati, di poter intervenire nel “pro-
cesso” degli appalti pubblici, provando ad agire per arginare cesso” degli appalti pubblici, provando ad agire per arginare 
l’insana e pericolosa logica del massimo ribasso. Una logica l’insana e pericolosa logica del massimo ribasso. Una logica 
che incide sia sulla qualità dei servizi erogati, sia sul mancato che incide sia sulla qualità dei servizi erogati, sia sul mancato 
rispetto dei diritti fondamentali dei lavoratori impiegati».rispetto dei diritti fondamentali dei lavoratori impiegati».

l’asl avverte

Attenti ai funghi!
Le condizioni climatiche di quest’ultimo periodo hanno favorito la nascita Le condizioni climatiche di quest’ultimo periodo hanno favorito la nascita 

dei funghi. «Al fi ne di allertare i consumatori ed evitare segnalazioni di in-dei funghi. «Al fi ne di allertare i consumatori ed evitare segnalazioni di in-
tossicazione conseguenti all’ingestione dei funghi frutto di raccolte indiscri-tossicazione conseguenti all’ingestione dei funghi frutto di raccolte indiscri-
minate – si legge in un comunicato dell’Asl – si invitano i raccoglitori, che minate – si legge in un comunicato dell’Asl – si invitano i raccoglitori, che 
non siano in possesso delle necessarie conoscenze sugli stessi, a contattare il non siano in possesso delle necessarie conoscenze sugli stessi, a contattare il 
Servizio di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’Asl CN 1 che, trami-Servizio di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’Asl CN 1 che, trami-
te i propri micologi, è in grado di riconoscere con competenza e certifi care te i propri micologi, è in grado di riconoscere con competenza e certifi care 
ogni specie fungina raccolta. Precauzionalmente si consiglia: di astenersi dal ogni specie fungina raccolta. Precauzionalmente si consiglia: di astenersi dal 
consumo di specie fungine di cui non si posseggano le dovute conoscenze consumo di specie fungine di cui non si posseggano le dovute conoscenze 
circa la commestibilità; di non raccogliere funghi vecchi o in cattivo stato di circa la commestibilità; di non raccogliere funghi vecchi o in cattivo stato di 
conservazione; di consumare i funghi dopo cottura».conservazione; di consumare i funghi dopo cottura».

«Per ogni necessità o informazione contattare il SIAN ASL CN1 ai se-«Per ogni necessità o informazione contattare il SIAN ASL CN1 ai se-
guenti recapiti telefonici: Cuneo 0171 – 450691; Mondovì 0174 – 676146; guenti recapiti telefonici: Cuneo 0171 – 450691; Mondovì 0174 – 676146; 
Fossano 0172 – 699245. I micologi, previo appuntamento telefonico, si ren-Fossano 0172 – 699245. I micologi, previo appuntamento telefonico, si ren-
dono disponibili presso le sedi dei Servizi».dono disponibili presso le sedi dei Servizi».


